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L'AIDS in Sud Africa 

 
 
Smentite le rassicurazioni del presidente Thabo Mbek, che si 
rifiuta di riconoscere il legame tra HIV e AIDS  
   
 
 
 

Secondo quanto riportato dal giornale sudafricano «The Sunday Times», che cita un 
rapporto ancora non pubblicato dell'Africa Medical Research Council, l'AIDS è ora la 
causa principale di morte nel paese, responsabile del 40 per cento dei decessi dello 
scorso anno fra gli abitanti di età compresa fra 15 e 49 anni. Secondo lo stesso rapporto, 
entro il 2010 circa sei milioni di sudafricani potrebbero morire di questa malattia. Inoltre, se 
non saranno prese delle efficaci misure preventive, l'AIDS potrebbe addirittura triplicare la 
mortalità dei bambini fino a cinque anni.  
Il rapporto è stato pubblicato con grande tempismo, circa una settimana dopo alcune 
affermazioni del presidente Thabo Mbeki, già famoso per il suo rifiuto di credere al legame 
tra l'HIV e l'AIDS, che aveva di nuovo ridimensionato il problema. In una lettera al 
Ministero della Salute, pubblicata da un quotidiano, l'AIDS è responsabile solamente del 
2,2 per cento dei decessi in Sud Africa. Mbeki ha però citato i dati calcolati dalla World 
Health Organization delle Nazioni Unite nel 1995, anno che ha segnato solo l'inizio 
dell'epidemia. Da allora, l'AIDS ha infettato ormai almeno il 20 per cento della popolazione 
adulta del Paese. Ovviamente, il problema riguarda esclusivamente la popolazione di 
colore, in grandissima parte in condizioni di estrema povertà.  
 
 
 
 


